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Delega al Governo della Repubbl ica p e r la r i s t ru t t u r az ione 
de l l ' amminis t raz ione f inanziar ia 

ONOREVOLI SENATORI. — La riforma del 
sistema tributario operata all'inizio del pas­
sato decennio non è stata accompagnata da 
un parallelo riassetto delle strutture della 
amministrazione finanziaria, benché tale ma­
teria fosse compresa nella delega conferita 
al Governo dalla legge 9 ottobre 1971, 
n. 825. 

Solo nel corso della passata legislatura 
il problema della riforma dell'amministra­
zione finanziaria è stato affrontato in ter­
mini organici dal Parlamento, a seguito del­
la presentazione da parte del ministro Re­
viglio di un articolato disegno di legge di 
delega. Il Senato, al termine di un lungo 
esame, protrattosi per più di un anno, ap­
provò I'll novembre 1981 il testo, emen­
dato per qualche limitato aspetto. L'assem­
blea di Montecitorio non ebbe invece modo 
di concludere l'iter, definitivamente bloc­

cato dall'anticipato scioglimento delle Ca­
mere. 

Benché sia ormai trascorso un quadrien­
nio dalla sua presentazione, il progetto di 
riforma conserva tuttora la sua validità: 
gli indirizzi che esso persegue sono *del re­
sto il frutto di una lunga ed approfondita 
riflessione. 

Tali valutazioni inducono a ritenere op­
portuna la ripresa dell'esame parlamentare 
del testo del disegno di legge, facendo sal­
vo il lavoro di elaborazione già svolto. 

I princìpi ed i criteri direttivi contenuti 
nello schema di delega contemplano il nuo­
vo quadro dell'amministrazione finanziaria 
nei suoi tre aspetti essenziali: l'ordinamen­
to degli uffici centrali e periferici, lo stato 
giuridico del personale dipendente, gli stru­
menti materiali e le procedure necessari 
all'azione amministrativa. 

TIPOGRAFIA PEL SENATO (1750) (Ministero finanze) 
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Nel primo aspetto va rimarcata la scelta 
di semplificare la struttura degli uffici nel­
la rispettiva collocazione territoriale e fun­
zionale e nella ripartizione delle reciproche 
attribuzioni, muovendo da tre criteri essen­
ziali: la centralità delle funzioni di studio, 
piogrammazione, coordinamento ed indiriz­
zo, sia pure articolate in ragione di circo­
scrizioni territoriali ripartite; la localizza­
zione periferica della generalità delle fun­
zioni operative che non abbiano carattere 
indivisibile; la sostanziale unitarietà del fe­
nomeno tributario, le cui molteplici esplica­
zioni vanno coordinate nel momento del­
l'accertamento. Ne è conseguita la confi­
gurazione di uffici centrali e regionali pre­
posti alle funzioni di studio, programmazio­
ne, coordinamento ed indirizzo; di uffici pe­
riferici esclusivamente operativi, con pienez­
za di poteri nella propria sfera territoriale 
e di materia; di uffici ispettivi capaci di se­
guirne l'attività in esplicazione di funzioni 
di indirizzo e di controllo. 

Quanto al secondo aspetto, sull'obiettivo 
originario di ridurre la straordinaria varie­
tà di carriere presente nell'amministrazione 
si è sovrapposta l'esigenza di dare attuazio­
ne alla disciplina generale della legge n. 312 
del 1980, che sostituisce il sistema dei ruo­

li e delle carriere con quello delle qualifi­
che funzionali. 

Quanto al terzo aspetto, si è dato parti­
colare rilievo alla disciplina del sistema in­
formativo e dell'automazione dei servizi, col 
necessario adeguamento delle procedure re­
lative, sulla base di programmi già attuati 
o allo studio. Si è poi considerata la neces­
sità di provvedere le amministrazioni di im­
mobili e di attrezzature, nonché l'esigenza 
di rendere più agevole la mobilità del per­
sonale là dove le esigenze di servizio lo 
richiedano, con la creazione di alloggi. 

Il titolo I del disegno di legge, che ri­
sulta composto da 26 articoli, stabilisce 
norme temporali e procedimentali per l'eser­
cizio della delega da parte del Governo; il 
titolo II contiene le norme relative al nuo­
vo assetto organizzativo dell'amministrazio­
ne centrale e periferica; il titolo III detta 
la nuova disciplina relativa allo stato giu­
ridico e ai ruoli del personale; il titolo IV 
concerne il sistema informativo, un pro­
gramma di interventi straordinari per l'ac­
quisizione di beni immobili; un programma 
poliennale per la realizzazione di alloggi per 
il personale, norme per l'acquisizione di be­
ni mobili; il titolo VI concerne gli impegni 
di spesa per l'attuazione della delega. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DELEGA LEGISLATIVA 

Art. 1. 

(Delega) 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro diciotto mesi dall'entra­
ta in vigore della presente legge, con uno 
o più decreti aventi valore di legge ordi­
naria e secondo i criteri e le direttive in­
dicati negli articoli seguenti, norme diret­
te a: 

1) adeguare l'ordinamento degli orga­
ni e degli uffici centrali e periferici del 
Ministero delle finanze al nuovo sistema 
tributario ed alle esigenze connesse con 
gli altri compiti previsti da norme dello 
Stato e della Comunità economica euro­
pea con speciale riferimento all'attività do­
ganale; 

2) conformare la disciplina dello sta­
to giuridico e dei ruoli del personale dipen­
dente dal Ministero delle finanze al nuo­
vo ordinamento degli organi e degli uffi­
ci, di cui al precedente n. 1), in armonia 
con la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

3) semplificare e razionalizzare le pro­
cedure amministrative, completare l'automa­
zione dei servizi riguardanti l'attività del 
Ministero delle finanze e realizzare il siste­
ma informativo del Ministero stesso. 

Art. 2. 

(Decreti delegati) 

I decreti, di cui all'articolo precedente, 
sono emanati, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri di concerto con 
i Ministri delle finanze, del tesoro e del bi-
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lancio e della programmazione economica, 
sentito il parere delle competenti Commis­
sioni di merito della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica. 

Le Commissioni, di cui al comma pre­
cedente, devono esprimere il parere nei ter­
mini previsti dai rispettivi regolamenti. 

L'entrata in vigore dei decreti delegati 
o di singole norme degli stessi può essere 
stabilita con decorrenza non superiore ad 
un anno dalla loro pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica per quanto 
concerne gli organi centrali di cui ai suc­
cessivi articoli 4 e 5 e l'unificazione dei 
ruoli di cui al successivo Titolo III, a di­
ciotto mesi per quanto concerne le dire­
zioni regionali di finanza di cui al succes­
sivo articolo 7, a tre anni per quanto con­
cerne l'unificazione degli uffici tributari e 
delle attività di accertamento e per la com­
pleta attuazione di ogni altra disposizione 
prevista dalla presente legge. 

TITOLO II 

ORDINAMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 

Art. 3. 

(Decentramento amministrativo) 

L'ordinamento degli organi e degli uffi­
ci centrali e periferici deve essere stabilito 
sulla base del maggiore decentramento pos­
sibile delle attribuzioni e delle competen­
ze amministrative, salva la previsione dei 
controlli ritenuti necessari sugli uffici pe­
riferici. 

Tutte le funzioni amministrative della 
Amministrazione finanziaria, ad eccezione 
di quelle che investono questioni di inte­
resse generale o che comportano rilevanti 
impegni di spesa, devono essere attribuite 
agli uffici periferici con i necessari poteri 
di decisione. 

Fermo restando quanto stabilito dall'ar­
ticolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, devono 
essere specificati i casi, che comunque de-
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vono essere di particolare rilevanza, in cui 
gli organi sopraordinati possono esercitare 
il controllo in forma sostitutiva con prov­
vedimenti adeguatamente motivati. 

Con i decreti di cui al precedente arti­
colo 2 devono essere disciplinate la sop­
pressione e la conseguente graduale chiu­
sura di tutti gli organi ed uffici non pre­
visti dalla presente legge e dai decreti di 
cui allo stesso articolo 2, in corrisponden­
za all'istituzione degli organi ed uffici da­
gli stessi decreti previsti, ai quali vengono 
attribuite le funzioni da essi svolte, coor­
dinandole con l'ordinamento vigente di tut­
ti gli altri organi ed uffici periferici dello 
Stato, nonché di quelli delle regioni e degli 
altri enti locali territoriali. 

Art. 4. 

(Segreteria generale) 

Deve essere previsto il segretario gene­
rale tecnico amministrativo, alle dirette di­
pendenze del Ministro, di cui esegue le di­
rettive di vigilanza sull'efficienza ed il ren­
dimento dei singoli servizi centrali e peri­
ferici e di disciplina dell'utilizzazione dei 
servizi indivisibili da parte dei direttori ge­
nerali, fermo restando il diretto coordina­
mento del Ministro dell'attività dei vari ser­
vizi dell'Amministrazione centrale ai quali 
gli stessi sono preposti, nonché di quelli 
dipendenti dal Comando generale della guar­
dia di finanza e dall'Amministrazione au­
tonoma dei monopoli di Stato. 

Nell'ambito dell'ufficio del segretario ge­
nerale tecnico-amministrativo devono esse­
re istituiti, con possibilità di preporre ad 
uno o più di essi dirigenti centrali ai sen­
si dell'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, i 
seguenti servizi indivisibili: 

a) il servizio per gli studi di politica 
tributaria e per l'analisi fiscale, diretti an­
che alla programmazione sistematica della 
attività antievasione; 

b) il servizio per la programmazione 
e il coordinamento delle attività di infor­
matica e per la vigilanza sulla loro attua­
zione; 
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c) il servizio per l'utilizzazione degli 
indicatori di produttività (standards lavo­
rativi) ai fini della migliore utilizzazione 
degli uffici centrali e periferici; 

d) il servizio per l'addestramento ed 
il perfezionamento professionale e la scuo­
la centrale tributaria. 

Deve essere istituito l'ufficio del coordi­
namento tributario, legislazione e studi, alle 
dirette dipendenze del Ministro e coordi­
nato con l'ufficio del segretario generale 
tecnico-amministrativo, prevedendo che ad 
esso siano destinati, in posizione di fuori 
ruolo, non più di cinque magistrati ordi­
nari o amministrativi o avvocati dello Stato. 

Art. 5. 

(Direzioni generali) 

L'Amministrazione centrale deve essere 
suddivisa in direzioni generali, tali da rag­
gruppare presso ciascuna di esse funzioni 
omogenee attualmente ripartite fra organi 
similari diversi, secondo i seguenti criteri: 

a) servizi inerenti alle imposte sul red­
dito e all'imposta sul valore aggiunto; 

b) servizi inerenti ai diritti doganali; 
e) servìzi inerenti alle imposte di fab­

bricazione e sui consumi, alle tasse e impo­
ste indirette sugli affari ed alle entrate 
speciali; 

d) servizi inerenti al catasto, alla con­
sulenza tecnica, alla conservazione dei regi­
stri immobiliari ed alla valutazione delle 
proprietà immobiliari; 

e) servizi inerenti all'Amministrazione 
dei beni del demanio e dei beni patrimoniali 
dello Stato; 

/) servizi inerenti agli affari generali e 
all'amministrazione e formazione del per­
sonale; 

g) servizi inerenti alla finanza locale; 
h) servizi inerenti al contenzioso e alla 

riscossione; 
i) servizi inerenti alle relazioni interna­

zionali. 
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Deve essere previsto che le direzioni gene­
rali, nelle materie ad esse attribuite, si av­
valgono dei servizi indivisibili coordinati dal 
segretario generale tecnico-amministrativo e 
collaborano con gli stessi nella rispettiva 
attività. 

Deve essere istituita presso la Direzio­
ne generale degli affari generali e del per­
sonale una sezione staccata del Provvedi­
torato generale dello Stato, la quale eser­
citerà direttamente e senza limiti di va­
lore per gli impegni di spesa le compe­
tenze dello stesso, secondo le indicazioni 
del Ministro delle finanze, nelle materie 
di cui alla lettera a) dell'articolo 2 del 
regolamento sui servizi del Provveditorato 
generale dello Stato approvato con regio 
decreto 20 giugno 1929, n. 1058, e di quan­
to altro possa occorrere per il funziona­
mento degli uffici centrali e periferici del 
Ministero delle finanze con esclusione della 
fornitura delle pubblicazioni di ogni genere 
e delle carte rappresentative di valori, utiliz­
zando lo stanziamento di spesa iscritto in 
apposito capitolo del bilancio del Ministero 
del tesoro. Sarà prevista la possibilità di 
avvalersi direttamente anche di fornitori di­
versi dall'Istituto poligrafico e Zecca dello 
Stato, nei casi di urgenza accertati con de­
creto del Ministro delle finanze, ove venga 
dichiarata da parte dell'Istituto poligrafico 
e Zecca dello Stato la propria indisponibi­
lità, sentito il Provveditorato generale dello 
Stato, per l'acquisizione della carta bianca 
e da lettere, delle buste, degli stampati e 
dei moduli, in deroga all'articolo 14 della 
legge 28 settembre 1942, n. 1140. 

Alle direzioni generali devono essere at­
tribuite, nell'ambito delle rispettive compe­
tenze, funzioni di indirizzo, di programma­
zione e di coordinamento delle attività degli 
organi periferici oltre ad eventuali funzioni 
operative in specifici settori. 

Le direzioni generali devono essere ripar­
tite, con decreto del Ministro delle finanze, 
in divisioni. Le divisioni possono essere rag­
gruppate nell'ambito di ciascuna direzione 
generale, con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro delle 
finanze, in direzioni centrali comprendenti 
ciascuna servizi unitari ed omogenei o con­
nessi ed in numero non superiore a quattro, 
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Art. 6. 

(Scuola centrale tributaria) 

In armonia con quanto stabilito dall'arti­
colo 1 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 21 aprile 1972, n. 472, devono es­
sere emanate norme per il riordinamento 
ed il potenziamento della Scuola centrale 
tributaria prevedendo fra l'altro: 

a) la possibilità di istituire sedi de­
centrate; 

b) l'istituzione di un convitto interno 
per gli impiegati partecipanti ai corsi; 

e) il collegamento della Scuola centrale 
tributaria e delle sue sedi decentrate con 
i servizi per l'istruzione professionale del 
personale. 

Il direttore della Scuola centrale tribu­
taria è scelto fra i professori ordinari delle 
università, i magistrati ordinari o ammini­
strativi e gli avvocati dello Stato con qualifi­
ca non inferiore a magistrato di cassazione 
o equiparata o tra gli impiegati del Ministe­
ro delle finanze con qualifica di dirigente 
generale di livello C. 

Art. 7. 

(Direzioni regionali di finanza) 

Deve essere istituita, di norma, in ogni 
capoluogo di regione, una direzione regio­
nale di finanza, alla quale devono essere 
attribuite, oltre a specifiche funzioni opera­
tive, funzioni decentrate di programmazione, 
di coordinamento e di indirizzo dell'attività 
svolta da tutti i dipendenti degli uffici finan­
ziari compresi nel territorio della regione, 
nonché di coordinamento dell'attività degli 
uffici stessi con i servizi operativi del Cor­
po della guardia di finanza anche al fine di 
evitare duplicazioni di funzioni. 

Potrà essere stabilito che la circoscrizione 
di una direzione regionale sia estesa ad altra 
regione al fine di ripartire i servizi in tutto 
o in parte su basi territoriali il più possi­
bile omogenee. 

La direzione regionale di finanza ha la 
rappresentanza unitaria dell'amministrazio-
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ne finanziaria in sede regionale, deve costi­
tuire l'organo di collegamento di tutti gli 
uffici finanziari sottordinati con l'ammini­
strazione centrale e deve essere suddivisa, 
con decreto del Ministro delle finanze, in 
servizi corrispondenti di regola, per numero 
e competenze, alle direzioni centrali. 

Deve essere assicurata la dipendenza fun­
zionale diretta dei servizi e degli uffici pe­
riferici doganali e delle imposte di fabbri­
cazione dalle direzioni generali di rispettiva 
competenza, nel rispetto della competenza 
e delle attribuzioni delle direzioni regionali 
relativamente alla loro organizzazione strut­
turale. 

La direzione regionale di finanza, sulla 
base delle direttive emanate dalle direzioni 
generali e tenendo conto delle indicazioni 
fornite dal comitato tributario regionale, e 
d'intesa con il comando di zona della Guar­
dia di finanza territorialmente competente, 
predispone annualmente il piano degli ac­
certamenti e formula i criteri cui dovranno 
attenersi gli uffici finanziari della regione 
e i servizi operativi del Corpo della guardia 
di finanza, fatta salva l'attività di iniziativa 
di questi ultimi. 

Deve essere istituito, alle dipendenze del 
direttore regionale, un servizio ispettivo per 
lo svolgimento, su impulso e per le rispet­
tive funzioni delle direzioni generali, dei 
seguenti compiti: 

a) effettuare verifiche e controlli, diret­
tamente o su richiesta del servizio centrale 
degli ispettori tributari, su tutti gli uffici 
finanziari periferici dipendenti; 

b) effettuare controverifiche ai fini del 
controllo dell'attività e del funzionamento 
degli uffici finanziari periferici dipendenti; 

e) effettuare verifiche e controlli sulla 
movimentazione delle merci da e per l'este­
ro, sulla produzione di beni sottoposti a 
sovrimposta di confine e ad imposta sui 
consumi, sulla erogazione dei fondi della 
Comunità economica europea. 

Devono essere istituiti, nell'ambito della 
direzione regionale, un servizio per la istru­
zione professionale del personale, un servi­
zio di economato, nonché un servizio conta­
bile con le attribuzioni previste dall'arti-
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colo 13, secondo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, 
n. 1544. 

Deve essere istituita in ciascuna provincia 
una sezione della direzione regionale di fi­
nanza con il compito di esercitare e coordi­
nare tutta l'attività amministrativa riguar­
dante: 

a) il contenzioso relativo agli affari trat­
tati dagli uffici tributari ed ai tributi degli 
enti locali territoriali compresi nella sua 
circoscrizione; 

b) la riscossione dei crediti tributari e 
di ogni altro credito dello Stato relativa­
mente a soggetti aventi il domicilio fiscale 
nella sua circoscrizione; 

e) la consulenza ad organi giurisdizio­
nali, da questi richiesta, sugli aspetti tribu­
tari o, comunque, di natura tecnica delle 
controversie ad essi devolute; 

d) tutte le competenze attualmente eser­
citate dalle intendenze di finanza e non at­
tribuite ad organi o uffici diversi. 

Art. 8. 

(Uffici periferici) 

Gli uffici periferici da porre alle dipen­
denze della direzione regionale di finanza 
nella cui circoscrizione ciascuno ha sede, 
ferme restando le direttive di ciascuna dire­
zione generale competente per materia, si 
devono distinguere in: 

a) uffici tributari che devono esercitare 
in distinte sezioni le funzioni attualmente 
attribuite agli uffici distrettuali delle impo­
ste dirette, agli uffici del registro, agli uffici 
imposta sul valore aggiunto nonché alle in­
tendenze di finanza in materia di imposte 
dirette, tasse e imposte indirette sugli affari, 
escluse le competenze attribuite alle dire­
zioni regionali di finanza e ai centri di ser­
vizio; nell'esercizio delle suddette funzioni 
loro attribuite gli uffici tributari devono 
svolgere ogni attività operativa diretta al­
l'accertamento dei tributi ed alla riscossione 
diretta di tutte le entrate tributarie di com­
petenza; l'unificazione dei servizi negli uffici 
tributari deve essere prevista in modo da 
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consentire la unicità dell'attività operativa 
di accertamento nei confronti del singolo 
contribuente; il territorio nazionale deve es­
sere suddiviso in distretti, in ognuno dei 
quali deve essere istituito un ufficio tribu­
tario; ogni comune deve essere compreso 
in un solo distretto; il distretto coincidente 
con il territorio di un solo comune può 
essere suddiviso in sezioni circoscrizionali; 
nella determinazione dei distretti e delle 
loro sezioni e nella scelta della sede degli 
uffici tiibutari si deve tener conto del nu­
mero dei contribuenti, del gettito dei tri­
buti amministrati, dei tipi di insediamento 
economico-produttivo, della consistenza de­
mografica, dell'importanza delle strutture so­
ciali e amministrative esistenti, della faci­
lità delle comunicazioni ed in ogni caso della 
massima possibile aderenza alle particolari 
esigenze locali; 

b) centri di servizio, ai quali devono 
essere attribuiti i compiti previsti dalla leg­
ge 24 aprile 1980, n, 146, da estendere anche 
all'imposta sul valore aggiunto, nonché gli 
adempimenti attualmente spettanti allo sche­
dario generale dei titoli azionari; detti cen­
tri cureranno altresì la direzione e la ela­
borazione delle comunicazioni all'anagrafe 
tributaria di cui all'articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 605, sostituito dal decreto del 
Presidente della Repubblica 2 novembre 
1976, n. 784, e successive modificazioni; i 
centri collaboreranno altresì con gli uffici 
tributari di cui alla precedente lettera a) 
negli accertamenti resi necessari dai risul­
tati di controlli automatizzati; i centri po­
tranno, infine, provvedere all'elaborazione 
di dati ed alla gestione decentrata di archivi 
magnetici riguardanti operazioni dei centri 
medesimi e degli uffici tributari; 

e) uffici tecnici erariali, uffici per il 
calcolo delle aree del nuovo catasto e con­
servatorie dei registri immobiliari con le 
attuali rispettive circoscrizioni territoriali, 
attribuzioni e competenze, salve le modifi­
che necessarie ad eventuali riduzioni del 
numero delle conservatorie dei registri im­
mobiliari; 

d) circoscrizioni doganali, dogane, uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione con 
le attuali attribuzioni e competenze speci-
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fiche previste dalle leggi doganali vigenti e 
laboratori chimici delle dogane e imposte 
indirette per i quali dovranno essere ride­
terminate le attribuzioni, le competenze e 
le circoscrizioni territoriali; le circoscrizioni 
doganali e gli uffici tecnici delle imposte 
di fabbricazione potranno essere riordinati 
anche territorialmente e dovranno inoltre 
esercitare le funzioni attualmente spettanti 
alle intendenze di finanza in materia di im­
poste doganali, di imposte di fabbricazione 
e sui consumi e di applicazione dell'articolo 
26 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, escluse 
le competenze attribuite alle direzioni regio­
nali di finanza. 

Il deposito generale dei valori bollati, che 
dipenderà dalla direzione regionale di finan­
za del Lazio, e i depositi compartimentali 
dei valori bollati, che dipenderanno dalle 
direzioni regionali nella cui circoscrizione 
territoriale sono ubicati, conserveranno le 
loro attribuzioni e competenze. 

Art. 9. 

(Comitato tributario regionale) 

Deve essere istituito, per ogni direzione 
regionale di finanza, con decreto del Mini­
stro delle finanze, un comitato tributario 
regionale per concorrere in via consultiva: 

a) ad analizzare le strutture economi­
che della regione per determinare ed aggior­
nare indici e dati obiettivi di capacità con­
tributiva, tenendo conto dell'entità degli 
scambi anche in rapporto ai flussi di impor­
tazione ed esportazione; 

b) ad analizzare i risultati settoriali e 
complessivi dei gettiti delle imposte anche 
per individuare le aree di evasione fiscale; 

e) ad indicare linee di programmazione 
per l'attività di accertamento tributario. 

La direzione regionale di finanza trasmet­
te i risultati dell'attività e le proposte del 
comitato tributario regionale con le proprie 
osservazioni al Ministero delle finanze non­
ché, per l'esercizio delle sue funzioni, al com­
missario del Governo. 

Il comitato tributario regionale deve es­
sere composto da non più di trenta mem-
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bri, designati per una metà dall'Amministra­
zione finanziaria e per l'altra metà dalla 
regione, dalle province, dai comuni, dalle 
camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, e dalle confederazioni na­
zionali di sindacati dei lavoratori. 

Devono far parte del comitato tributario 
regionale, oltre i membri di cui al comma 
precedente, il direttore regionale di finanza e 
un comandante di nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza operante nella re­
gione. 

I membri non di diritto durano in carica 
cinque anni. 

T membri designati dall'Amministrazione 
finanziaria devono essere scelti fra i dirigen­
ti degli uffici periferici della regione con pre­
valenza dei dirigenti degli uffici tributari. 

II comitato tributario regionale è presiedu­
to dal direttore regionale di finanza. 

Il segretario e gli addetti alla segreteria 
devono essere impiegati dell'Amministrazio­
ne finanziaria. 

Deve essere previsto che, per l'assolvimen­
to dei propri compiti, il comitato tributario 
regionale possa richiedere informazioni, da­
ti, notizie agli uffici della Amministrazione 
dello Stato, della regione, delle province e dei 
comuni. 

TITOLO III. 

RIORDINAMENTO DELLO 
STATO GIURIDICO E DEI RUOLI 

DEL PERSONALE 

Art. 10. 

(Ruolo unico delle qualifiche dirigenziali). 

Fatta salva ogni diversa futura disciplina 
della dirigenza, può essere istituito un ruolo 
unico per tutte le qualifiche dirigenziali, sia 
amministrative che tecniche, del Ministero 
delle finanze, la cui dotazione organica deve 
essere adeguata alle necessità dei nuovi uffi­
ci, secondo la disciplina risultante dall'appli­
cazione delle norme della presente legge. 
Conseguentemente devono essere sostituiti i 
quadri dalla lettera A alla lettera M, e loro 
successive variazioni, della Tabella VI, alle-
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gato II al decreto del Presidente della Repub­
blica 30 giugno 1972, n. 748. 

Il segretario generale ed i direttori generali 
rivestono la qualifica di dirigente generale 
di livello B; i titolari delle direzioni centrali 
e delle direzioni regionali e due impiegati con 
funzioni di consigliere ministeriale da desti­
nare all'ufficio del segretario generale rive­
stono la qualifica di dirigente generale di li­
vello C o equiparata. 

Nell'ambito della dotazione organica, di 
cui al primo comma, deve essere prevista 
una specifica riserva di posti per il personale 
tecnico. 

Art. 11. 

(Qualifiche ad esaurimento). 

I posti di ispettore generale e di diret­
tore di divisione, conservati ad esaurimen­
to nei vari ruoli della carriera direttiva del 
Ministero delle finanze e non ancora riassor­
biti alla data di entrata in vigore dei decreti 
di attuazione della presente legge, devono es­
sere rispettivamente unificati e le promo­
zioni alle relative qualifiche sono regolate 
dalle norme contenute nel decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

Art. 12. 

(Ordinamento del personale non dirigente). 

Al personale del Ministero delle finanze, 
non contemplato negli articoli 10 e 11, si ap­
plicano le disposizioni di cui alla legge 11 lu­
glio 1980, n. 312, concernente il nuovo asset­
to retributivo-funzionale del .personale civile 
e militare dello Stato. 

In considerazione della specificità delle 
funzioni esplicate dal Ministero delle finan­
ze, richiedenti una particolare specializza­
zione professionale e tecnica, tenendo anche 
conto di eventuali incarichi ricoperti, il Mi­
nistro delle finanze, sentito il Consiglio di 
amministrazione, istituisce profili professio­
nali amministrativi e tecnici anche in deroga 
a quelli stabiliti dalla Commissione di cui 
all'articolo 10 della legge indicata al comma 
precedente. 
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Devono essere previsti, per il personale in­
serito nei peculiari profili professionali, trat­
tamenti retributivi differenziati da conseguir­
si mediante particolari progressioni economi­
che e l'attribuzione di specifiche indennità 
commisurate alla produttività ed alla quali­
tà del lavoro svolto e non superiori al cin­
quanta per cento della retribuzione pensio­
nabile. 

La identificazione dei profili professionali, 
compresi quelli di cui al secondo comma, de­
ve essere effettuata al fine di realizzare l'uni­
ficazione del personale appartenente agli at­
tuali distinti ruoli del personale dell'Ammi­
nistrazione finanziaria e di assicurare la ne­
cessaria mobilità tra i diversi settori di atti­
vità della medesima. 

Art. 13. 

(Dotazione organica). 

La dotazione organica cumulativa delle 
qualifiche funzionali deve essere stabilita in 
relazione alla consistenza organica dei ruoli 
soppressi aumentata del numero dei posti ne­
cessari alla sistemazione dei personali di cui 
all'articolo 15 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 3 gennaio 1960, n. 103, e al de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 649, nonché alle esigenze di 
personale connesse al nuovo ordinamento di 
cui al titolo II. 

L'aumento della dotazione organica cumu­
lativa del personale dei Ministero delle finan­
ze non deve eccedere le ventimila unità. 

Art. 14. 

(Organici degli uffici). 

In relazione alle effettive necessità funzio­
nali ed in base alle dotazioni di personale di­
rigente e non dirigente di cui ai precedenti ar­
ticoli 10, 11 e 12, deve essere determinato con 
decreto del Ministro delle finanze l'organico 
di ciascuna direzione generale e di ciascun 
ufficio periferico, con analitica indicazione 
delle specifiche qualificazioni professionali 
di ciascuna unità e con particolare riguardo 
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agli impiegati forniti dei peculiari profili 
professionali di cui al secondo comma del­
l'articolo 12, dei quali devono essere vietati 
il trasferimento o l'assegnazione in uffici in 
cui non risulti disponibile il relativo posto. 

Art. 15. 

(Sedi di servizio, orario di lavoro 
e incentivi economici). 

Devono rimanere fermi gli attuali obbli­
ghi di permanenza negli uffici di una determi­
nata regione uniformando i relativi termi­
ni a quanto disposto dall'articolo 7 della leg­
ge 11 luglio 1980, n. 312. 

Per la destinazione agli uffici centrali de­
ve costituire titolo di preferenza, nei limiti 
delle esigenze derivanti dal nuovo ordina­
mento degli organi e degli uffici, la prove­
nienza da uno dei soppressi ruoli centrali. 

Deve essere prevista la possibilità di adot­
tare, per l'epletamento di particolari servizi, 
orari giornalieri di lavoro diversificati da 
quello normale anche attraverso l'adozione 
di più turni giornalieri di servizio. 

Deve essere, inoltre, prevista, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali rappresentate nel 
Consiglio di amministrazione, per il perso­
nale di tutte le qualifiche la possibilità di 
particolari incentivi economici in relazione 
al rendimento misurato sulla base di indica­
tori di produttività (standards lavorativi), de­
finiti ai sensi dell'articolo 22 della legge 11 
luglio 1980, n. 312, e tenendo conto di parti­
colari difficoltà e disagi oggettivi delle pre­
stazioni lavorative e della presenza in ser­
vizio. 

Art. 16. 

(Amministrazione del personale). 

Deve essere attribuita alla direzione gene­
rale degli affari geenrali e del personale la 
competenza relativa alle assunzioni, allo svol­
gimento ed alle cessazioni del rapporto di 
impiego, alla destinazione ed ai trasferimen­
ti di ciascun impiegato alle singole direzioni 
generali e alle direzioni regionali di finanza 
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e ad ogni altro provvedimento concernente 
lo stato giuridico ed il trattamento economi­
co e di quiescenza di tutto il personale del 
Ministero delle finanze, salvo quanto previ­
sto nel comma seguente. 

Alle direzioni regionali di finanza deve es­
sere attribuita la competenza relativa alla de­
stinazione, ai trasferimenti, alle temporanee 
assegnaizoni del personale agli uffici dipen­
denti, nonché alla emanazione di provvedi­
menti specificamente indicati concernenti 
lo stato giurridico e il trattamento economi­
co e di quiescenza, escluse le competenze 
attribuite all'ufficio tributario con sede nel 
capoluogo di provincia. 

Deve essere previsto che la direzione gene­
rale degli affari generali e del personale eser­
citi le attribuzioni in materia di prima desti­
nazione e di trasferimenti, sentite le altre di­
rezioni generali in base alle rispettive compe­
tenze, secondo programmi coordinati dal se­
gretario generale. 

Per il personale dell'Amministrazione fi­
nanziaria, ai fini di una rapida copertura dei 
posti disponibili nelle dotazioni organiche 
di ciascuna qualifica funzionale e dei profi­
li professionali, la competenza a bandire e 
ad espletare i concorsi deve essere attribuita 
al Ministero delle finanze. Fino all'emanazio­
ne del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di cui al sesto comma dell'arti­
colo 7 della legge 11 luglio 1980, n. 312, si ap­
plicano le disposizioni vigenti per il Ministe­
ro delle finanze in materia di concorsi. 

Art. 17. 

(Trattamento economico 
di prima sistemazione e di trasferimento). 

Per il personale civile appartenente ai ruo­
li del Ministero delle finanze, trasferito, per 
motivate esigenze di servizio, ad altra sede, 
la misura dell'indennità di prima sistema­
zione è elevata a lire 1.500.000, oltre a sei 
mensilità dell'indennità integrativa speciale 
vigente al momento del trasferimento. 

Il trattamento previsto dal primo comma 
dell'articolo 1 del decreto del Presidente del-
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la Repubblica 16 gennaio 1978, n. 513, e del­
l'articolo 1 della legge 26 luglio 1978, n. 417, 
cessa, nei confronti del personale di cui al 
comma precedente, dopo i primi 360 giorni 
di missione continuativa nella medesima lo­
calità. 

TITOLO IV. 

NORME PARTICOLARI 

Art. 18. 

(Sistema informativo). 

Tutte le attività concernenti l'esercizio del­
le funzioni attribuite agli organi ed agli uffi­
ci centrali e periferici dell'Amministrazione 
finanziaria devono essere disciplinate, secon­
do criteri di razionalità e semplificazione, in 
maniera da consentire in quanto possibile il 
loro svolgimento in forma automatizzata. 

La disciplina di cui al comma precedente, 
deve riguardare, tra l'altro, i servizi inerenti 
in particolare: 

a) ai centri di servizio; 
b) alle conservatorie dei registri immo­

biliari; 
e) al contenzioso tributario e al mas­

simario tributario; 
d) all'assunzione, all'aministrazione e al­

la gestione del personale; 
e) alla riscossione dei tributi e di ogni al­

tra entrata erariale; 
/) al catasto edilizio urbano ed al cata­

sto terreni; 
g) al demanio dello Stato. 

Per l'attuazione di quanto disposto dai 
commi precedenti nonché per il completa­
mento e l'adeguamento dei progetti di au­
tomazione in corso di realizzazione, po­
tranno essere stipulate una o più conven­
zioni concernenti l'affidamento ad una so­
cietà specializzata, a totale partecipazione 
statale anche indiretta, secondo i criteri 
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ed in conformità degli obiettivi fissati dal­
l'Amministrazione finanziaria e sotto la vi­
gilanza degli organi competenti della stes­
sa, dei seguenti compiti: 

a) acquisizione delle apparecchiature e 
degli impianti necessari al funzionamento 
del sistema informativo; 

b) analisi e progettazione delle proce­
dure d'automazione, nonché realizzazione 
dei relativi programmi elaborativi; 

e) gestione operativa dei centri di ela­
borazione dati e manutenzione dei pro­
grammi elaborativi; 

d) svolgimento di elaborazioni statisti­
che e di analisi fiscali secondo le richieste 
e le direttive del Ministro delle finanze; 

è) formazione ed addestramento del 
personale, che l'Amministrazione finanzia­
ria renderà disponibile, e suo graduale su­
bentro al personale della società nei com­
piti di cui alle precedenti lettere entro il 
termine di scadenza di ciascuna conven­
zione. 

Non potranno formare oggetto delle con­
venzioni i compiti che già attualmente ven­
gono svolti direttamente dal personale del­
l'Amministrazione finanziaria. 

Le convenzioni stipulate dovranno in 
ogni caso prevedere, in relazione al con­
seguimento dell'obiettivo di cui al punto 
3) dell'articolo 1, la graduale integrazione 
dell'attività di automazione oggetto delle 
convenzioni con quelle gestite direttamen­
te con il personale dell'Amministrazione fi­
nanziaria. 

Le convenzioni verranno stipulate anche 
in deroga alle norme sulla contabilità ge­
nerale dello Stato con esclusione di ogni 
forma di gestione fuori bilancio. Analoga 
deroga sarà consentita anche relativamen­
te alle spese occorrenti per l'espletamento 
dei compiti indicati nel precedente quarto 
comma. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
verranno stabilite le misure necessarie per 
la tutela del segreto d'ufficio da parte del 
personale della società affidataria. 
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Art. 19. 

(Proroga di interventi straordinari 
per l'acquisizione di beni immobili) 

Il Ministro delle finanze, al fine di dota­
re di sedi idonee e funzionali gli uffici 
centrali e periferici dell'Amministrazione fi­
nanziaria e gli occorrenti servizi sociali 
nonché le strutture didattiche centrali e 
periferiche e quelle ricettive per i discenti 
della Scuola centrale tributaria, è autoriz­
zato a predisporre ed attuare nel settennio 
1984-1990 un programma straordinario di 
acquisti e costruzioni di immobili nonché 
di ammodernamento di edifici demaniali, 
coordinato con il programma generale di 
acquisti e costruzioni di immobili per uf­
fici predisposto dal Ministero del tesoro. 

Nell'anzidetto programma straordinario 
deve essere prevista anche la possibilità di 
acquisire aree da adibire a spazi doganali. 

Il programma di cui al comma preceden­
te, predisposto su base regionale in confor­
mità ai piani urbanistici ed edilizi comuna­
li, è approvato entro un anno dall'entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Ministro delle finanze di concerto con 
i Ministri del tesoro e dei lavori pubblici, 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. Le variazioni del pro­
gramma devono essere adottate con le stes­
se modalità. 

Art. 20. 

(Programma di interventi straordinari per 
assicurare la disponibilità di alloggi al 
personale dell'Amministrazione finanziaria) 

Il Ministro delle finanze, al fine di assi­
curare la funzionalità degli uffici finanzia­
ri centrali e periferici anche mediante la 
mobilità del personale, è autorizzato a pre­
disporre ed attuare, entro il quinquennio 
successivo all'entrata in vigore della pre­
sente legge e per località sedi dei sud­
detti uffici, un programma di acquisti e 
di costruzioni di fabbricati di tipo econo­
mico da destinare esclusivamente ad allog­
gi di servizio in concessione d'uso agli im-
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piegati civili dell'Amministrazione finan­
ziaria. 

Il Ministro delle finanze, per le locali­
tà sedi di uffici finanziari nelle quali non 
sia possibile o opportuno acquistare e co­
struire i fabbricati e comunque fino a 
quando nelle altre località non sia attua­
to il programma di cui al comma preceden­
te, è autorizzato a stipulare con gli Istituti 
di previdenza del Ministero del tesoro o 
con altri enti di previdenza convenzioni 
per acquisire la disponibilità di fabbricati 
di proprietà degli stessi da concedere in uso 
agli impiegati civili dell'Amministrazione fi­
nanziaria. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, con uno o più 
decreti aventi valore di legge ordinaria e 
con le modalità previste dal primo e dal 
secondo comma dell'articolo 2, norme in­
tese a disciplinare la formazione ed attua­
zione del programma di cui al primo com­
ma, le convenzioni di cui al secondo com­
ma, la concessione degli alloggi. 

Il Governo della Repubblica eserciterà 
la delega, di cui al comma precedente, at­
tenendosi ai seguenti princìpi direttivi: 

1) il programma di acquisti e di co­
struzioni dovrà basarsi sulle esigenze dei 
singoli uffici tenuto conto della difficoltà 
di reperimento di alloggi e di destinazione 
di personale a domanda; 

2) il programma potrà prevedere l'ac­
quisto e la costruzione di fabbricati desti­
nati ad alloggi sia familiari, sia per perso­
ne singole con servizi comuni, ai quali de­
ve essere estesa la disposizione dell'arti­
colo 24; 

3) saranno previsti i modi di ammini­
strazione degli immobili e di prestazione dei 
servizi comuni; 

4) sarà prevista la deroga a norme di 
legge limitative della disponibilità degli al­
loggi di proprietà degli Istituti di previ­
denza; 

5) saranno stabiliti i criteri per le as­
segnazioni degli alloggi in concessione; 
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6) i canoni di concessione saranno as­
soggettati alla disciplina generale prevista 
dalle norme vigenti, comprese quelle rela­
tive alla legge 27 luglio 1978, n. 392, salve 
le deroghe stabilite dalle norme delegate; 

7) saranno disciplinate la cessazione del­
l'assegnazione e la conseguente revoca del­
la concessione, in relazione alla cessazione 
dal servizio, per qualsiasi causa, dell'asse­
gnatario o di un suo trasferimento ad al­
tra sede di servizio. 

Art. 21. 

(Localizzazione e costruzione 
di beni immobili). 

Alla localizzazione degli insediamenti ne­
cessari per l'attuazione del programma di 
cui al precedente articolo 19, se difformi 
dai piani urbanistici ed edilizi, provvede il 
Ministero delle finanze ai sensi dell'articolo 
81 del decreto del Presidente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616. 

La costruzione degli immobili di cui agli 
articoli 19 e 20 può essere affidata, anche 
in deroga alle norme vigenti, in concessio­
ne a società con prevalente partecipazione 
statale anche indiretta. Non si applica la 
disciplina prevista dalla legge 8 agosto 1977, 
n. 584, anche quando la esecuzione delle 
opere venga affidata in concessione di sola 
costruzione. 

Devono essere utilizzate, ove possibile, 
aree di proprietà statale o, in mancanza, 
acquisite mediante espropriazione per pub­
blica utilità ovvero a mezzo di permuta o 
di compravendita. Ai fini della permuta si 
applicano le disposizioni di cui al regio de­
creto-legge 10 settembre 1923, n. 2000, con­
vertito in legge dalla legge 17 aprile 1925, 
n. 473, anche nei casi in cui le aree offerte 
in permuta allo Stato siano di maggiore 
valore. 

L'approvazione del progetto delle opere, 
di cui ai commi precedenti, equivale a di­
chiarazione di pubblica utilità ed i lavori 
relativi sono dichiarati urgenti ed indifferi­
bili, anche ai fini dell'applicazione delle di­
sposizioni contenute nella legge 3 gennaio 
1978, n. 1. 
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Le disposizioni, di cui ai precedenti com­
mi, si applicano anche in caso di ammo­
dernamento e ristrutturazione degli edifici 
demaniali destinati o da destinare a sede 
degli uffici del Ministero delle finanze. 

Art. 22. 

(Manutenzione straordinaria degli immo­
bili). 

Alla manutenzione straordinaria degli edi­
fici adibiti a sedi dei propri uffici centrali 
e periferici e dei relativi servizi sociali, ad 
alloggi per il personale e a sedi delle strut­
ture didattiche centrali e periferiche nonché 
di quelle ricettive per i discenti della Scuo­
la centrale tributaria, provvede il Ministero 
delle finanze e l'onere di spesa relativo vie­
ne iscritto su apposito capitolo istituito nello 
stato di previsione della spesa dello stesso 
Ministero. 

Il Ministro delle finanze può delegare ai 
titolari degli uffici la facoltà di assumere 
impegni sul sopraindicato capitolo di bilan­
cio, nei limiti e con le modalità stabilite 
con proprio decreto. 

Art. 23. 

(Locazione di beni immobili). 

Nella prima attuazione della presente 
legge le spese per la locazione degli im­
mobili da destinare a sedi di uffici centra­
li e periferici e dei relativi servizi sociali po­
tranno essere effettuate anche in deroga 
alle norme di contabilità generale dello Sta­
to con esclusione di ogni forma di gestione 
fuori bilancio. 

Art. 24. 

(Acquisizione di beni mobili). 

In sede di attuazione della presente leg­
ge potranno essere effettuate anche in eco­
nomia e in deroga alle norme sulla conta­
bilità generale dello Stato e all'articolo 14 
della legge 28 settembre 1942, n. 1140, con 
esclusione di ogni forma di gestione fuori 
bilancio, le spese relative all'acquisizione 
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di beni mobili, di arredi e di tutti i mezzi 
tecnici e strumentali necessari al primo im­
pianto degli uffici centrali e periferici, degli 
occorrenti servizi sociali e delle strutture 
didattiche centrali e periferiche e di quelle 
ricettive per i discenti della Scuola centra­
le tributaria. 

Devono essere in particolare potenziate 
le attrezzature delle sedi degli uffici dogana­
li, segnatamente di quelle ubicate nell'arco 
alpino, dei laboratori chimici delle dogane 
e delle imposte indirette e degli uffici tecni­
ci delle imposte di fabbricazione. 

TITOLO V. 

NORME FINALI 

Art. 25. 

(Impegni di spesa). 

Ai fini dell'attuazione della delega previ­
sta nei precedenti articoli, per quanto at­
tiene alle materie relative alla disciplina 
giuridica ed economica del personale, è au­
torizzata per il triennio 1984-1986 la spesa 
complessiva di lire 90.600 milioni. 

Per sopperire agli oneri relativi alla ma­
nutenzione straordinaria degli immobili di 
cui al precedente articolo 22 ed a quelli 
relativi alla locazione di beni immobili di 
cui al precedente aritcolo 23, è autorizzata 
per il triennio 1984-1986 la spesa complessi­
va di lire 26 miliardi. 

Per la realizzazione del programma di in­
terventi straordinari di cui al precedente ar­
ticolo 19, il Ministro delle finanze è autoriz­
zato ad assumere impegni fino alla con­
correnza di lire 1.500 miliardi, fermo restan­
do che i pagamenti non possono superare i 
lìmiti degli stanziamenti iscritti in apposi­
to capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze in ragio­
ne di: 

225 miliardi per il 1985 
300 miliardi per il 1986 
300 miliardi per il 1987 
300 miliardi per il 1988 
225 miliardi per il 1989 
150 miliardi per il 1990 
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Per la realizzazione del programma di in­
terventi straordinari di cui al precedente 
articolo 20, il Ministro delle finanze è auto­
rizzato ad assumere impegni fino alla con­
correnza di lire 325 miliardi, fermo restan­
do che i pagamenti non possono superare i 
limiti degli stanziamenti iscritti in apposito 
capitolo dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero delle finanze in ragione di: 

25 miliardi per il 1985 
100 miliardi per il 1986 
100 miliardi per il 1987 
75 miliardi per il 1988 
25 miliardi per il 1989 

La ripartizione degli stranziamenti di cui 
ai commi precedenti potrà essere modifica­
ta in relazione all'effettivo fabbisogno con­
nesso allo stato di progressione dei lavori, 
con apposita norma da inserire annualmen­
te nella legge di approvazione del bilancio 
di previsione dello Stato. 

Per l'acquisizione dei beni mobili di cui 
all'articolo 24 è autorizzato a partire dal­
l'anno 1985 e fino all'anno 1989 lo stanzia­
mento annuo di cinque miliardi di lire da 
iscriversi nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero delle finanze. 

Art. 26. 

(Entrata in vigore). 

La presente legge entra in vigore il 1° 
gennaio 1985. 


